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DETTA 

e 

LA MADONNA BIANCA 

f Che si venera nella Chiesa di Gesùye 
Maria delle Signore Canoniche Re- 
golari Lateranensi dell’ Ordine * 
di S. Agostino . 
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PRESSO GABRIELE M 1 1 G 

Col permesso di Superiori . 
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A pparve in fogno la Beatifflma Verginea 
tutta da capo a pièveftita <jji bianco , e 
sfolgorante di una puriifìou luce ad un 
Chierico, ordinandogli , che palelafle in fuo no- 
me alfe Signore Monache , voler efla , fi com- 
prane una Statua di lei per efporla alla pubblica 
venerazione in quello fuo Tempio ; lo che pun- 
tualmente dal Chierico fìu efeguito ; ma perchè al 
lora il Moniltero non aveva denaro foverchio , 
»on t fu efeguita la richiefta del buon Giovane , 
che rimanendone afflitto , fu degnato un’ altra notte 
di una feconda apparizione della ltefia Santifiìm* 
Vergine firailmente abbigliata tutta di candidia- 
mo -biffo , che gli rinovò lo fteffo comando . Ma 
per la fcarfezza , in cui ritrovavafi allora il Mp- 
niftero , andò anco a vuoto quella feconda richiefta 
fatta dal divoto Chierico alle Signore Monache . 
Ma perchè la Vergine volea onninamente eflerp 
venerata , e fervka in quella fua Statua -, e per 
mezzo di offa rendere maggiormente famofa quella 
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Chiefa a Dio confegrara fotto il fuo nome , degnoffi. 
la teria fiata apparire al buon Chierico comandan- 
dogli , che diceffe in fuo nome alle Monache di 
mandare non altro , che il valore di ducati dieci 
’ad un tal Statuario , da cui effe avrebhono la di 
lei bramata Statua : così avvenne , e le fu irapofto 
il mifìeriofo nome di Madonna Bianca prefo da 
quel colore di abito, in cui la Vergine Santiffima 
era ben tre volte comparfa al fuo fedel Divoto . E 
di quello bel titolo , che efprime ancora l’ illibato 
candore, elaVirginal purità del la Madre di pio, fi 
è cotanto ella compiaciuta , che non ha lafciato mai, 
e non lafcia d’ effere propizia , a chi divotamente 
venerando la medefima , a lei ricorre , come n$ faa 
teflimoniartza gli antichi , ed i moderni Miracoli 
fucceduti , che han dato il motivo di accrefcerne U 
culto , iftituendo una fpeciale adunanza di perfette 
a lei divote , che ne proraoveffero la venerazione , 
ed occafione , a ciò fare diedero i memorandi fatti 
feguenti . 

Fra gl’ antichi fatti è da noverarli in primo 
luogo quello fucceduto 1’ anno 1640. nel rinorna- 
tiffimo popolar tumulto detto di Toraafo Aniello, 
che di effo fi fè 1 ’ ingiufto Capo ^ e Confalonie-, 
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re. In uno di quegli otto per Napoli infaufti gior- 
ni , una truppa di fcellerati armati rifolverono di 
entrare nel Reai Moniftero di Regina Celi per 
faccheggiarlo , ed ufarci quelle altre violenze , che 
fon proprie della gente di mal cofturae , qualora 
perde ogni freno di ragione , e di legge : fi avan- 
zarono perciò fin Alila foglia della p°m , quan- 
do in un fubito apparve loro la Santifllma Ver- 
gine tutta di bianco veftita , maeftofa nell’ afpet- 
to, rifplendente nel volto, ed imperiofaraente co- 
mandò , che non ardifiero portar più oltre il piede, 
nè far ingiurie alle Sacre Vergini : quelle , la lor 
Chiefa , ed il Moniftero elìere fotto il Manto della 
protezione fua , e che n’avrebbe ella vendicati i 
torti , e l’ onte i che fatti gli averebbono . Spaven- 
tati a quella apparizione voltarono altrove il palio 
quei fediziofi Rubelli. 

Nell’anno 1656. infierendo il funefto contagio in 
tutta la Città di Napoli con ftrage irriparabile 
di ogni forta di perfone , non ne fu efente una Si- 
gnora Monaca di detto Moniftero , accorfero ben 
predo le altre timide pel pericolo , calde di fer- 
vorofa Fede , ad impetrare 1 ’ ajuto della Vergine 
Santiifittia nella fua divota Immagine : e fu in 
- . A3 vero 
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vero cofa prodigiofa , che non Colo non perì del 
peftilcnzial malore T infelice inferma , ma ne fu- 
rono libere tutte l’ altre Monache , nè il male at- 
taccolfi, a Medici, Gerufici, o ad altre perfone» 
che fervirono l’ appettata., 

Niente meno ftupendo fu il miracolo accaduto 
il primo giorno di Dicembre del 1658. , in cui 
cadde in Napoli una ruinofa tempefta con tuoni ^ 
lampi , e folgori terribiliflìmi : Due di efsi cad- 
dero nella Chiefa di Regina Coeli , capaci d’ in- 
cendiarla , e di atterrarla , Corfero fpaventate le 
Monache ad intercedere il Patrocinio di Maria 
SS. , e viddero ( cofa ftupenda a dirli ) l 1 Imagine 
d’ un Santiffimo Crocifitto , che pendeva nell' arco 
maggiore di detta Chiefa, fpiccarfi dalla Croce, e 
foftenerfi pendente da una fottìi corda , che ('otte- 
neva la Lampana , che ardeva accefa avanti l’ Al- 
tare della Beata Vergine ; fi fracafsò in mille pez- 
zi la Croce, ivi rtmafìa dal fulmine, quali con, 
una tal grazia la tergine Santillima moftrar volef- 
fe , aver ella ,col fuo Divino Figliuolo fatto riparo 
alla ruina , che fovraftava al Moniftero , ed alle 
Monache . Quella miracolofa imagine di Gesù Cro- 
cifitto oggi giorno fi venera elpofta nella Cianfrini ’ 

De- 


di detto Moniftero . 


*V 


) V 


\ 


Digitized by 



• . c ? ) 

Devefi ancora all’ interceflìonì della Vergine San- 
tiffìma venerata in quella fua Imagine Miracolofa , 
più che altro , la repentina mutazione di vita , che 
fece il Cavalier D. Carlo Carafa , il quale efiendo 
Uomo molto inviluppato negli affari del Mondo , 
per fua gran ventura , e parve accidente , entrò un 
giorno nella Chiefa di Regina Cceli nel punto per 
lui avventurofo , che cantava con noumeno di arte* 
che di divozione una Monica della Tempre Illuftre 
Famiglia Guindazzi Canonica di vita efemplare»’ 
Alla dolcezza di quel fagro canto rifvegliò Iddio 
nello fpirito del Garafa con la fua grazia vittrice 
un’idea così dolce , se così forte del Paradifo , che 
commoflo egli tutto internamento, ed agitato, qual 
novello Paolo agli rimproveri di Gesù Crifto, o 
<]ual novello Agoftinp dopo la lettura dell’ Epiftole 
dell’ Apofìolo , dopo efierfi divotamente raccoman- 
dato alla Vergine T ~«loWe di cambiar fua vita ìbio-s 
larefca in altra tutta Crifìiana, come felicemente 
efeguì divenuto venerabile Padre , e profittevoliffimo 
Fondatore dell’ Apoftolica Congregazione de' Pii 
Operarj . 

Kon mancano altri efempli moderni a confermare 
l’interceflione della Vergine San tifTima pe^mezzodì 
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quella fua divnta Statua vcrfo i fuoi veri divotì . . 
Jl. primo facceffe nell’ anno 1742. quando verfo le ere 
19. a’ 6 . Maggio dovendo le Signore Monache entrar 
nel Coro a recitare il vefpro cadde pochi momenti 
prima tutta la grande volta dieflò, (epa che veru- 
na periona nè rimanefie offe fa , lìccome , se il calo 
fucceduto foffe poco dopo, tutte reftar dovevano 
prima fepolte , che morte ; ciò che giuftameote devefi 
riputar effetto della fpecial protezione , che la 
t Vergine Santiffima tiene di quello Tuo Moniftero » 
e Chiefa . . •" v 

Nel Marzo dell’ anno 1750. a D. Cecilia Ca- 
faburi Gentildonna Piemontese Moglie dell’ Av- 
vocato D.Pafquale di Amore, morì fopra parto il 
Teto nell’Utero , ed effendo imponibile a cavarli 
con ferri da valenti Cerufìci a cagione de' continui 
ruoti convulfivi, che ne impedivano l’operazione» 
le fu dalla pietà delle Signore Monache mandata 
V Imagine , e la polvere della Madonna Bianca* 
quali divozioni applicate fui feno della povera 
Paziente» nel tempo fleffo, che ella con pienezza 
di fervore raccomandava!! alla Vergine SS. lubito 
Pentì ceffarfi la convullìone , e fi diè luogo nel 
giorno medefimo alla difficile operazione » che riu- 

6 fetta 
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(cita, felicemente, di là a pochi giorni vCnnt la 
fuddetta D. Cecilia già rifanata a ringraziare la 
Beata Vergine , ed a pubblicarne la grazia ricevuta. 

Tutti quelli , ed altri prodigiofi avvenimenti 
hanno refa la divota bellifllma Itnagine della Ma- 
donna Bianca conta , e rinomata in Napoli: e 
volendo Tempre più le Signore Canoniche regolari 
accrefcerne il culto , e la veneraziene r determina- 
‘ rono iftituirne nella di loro Chiefa di Regina Cceli 
una fpecie di adunanza tutta in prò , ed utile di 
coloro , che vogliono a r rollarli : così che però 
quelli, che alla medefima s’ afcriveflero , non avef- 
fero altra unione fra loro , che quella di convenire 
privatamente in certe divozioni verfo la Vergine 
Sauttlfima , da farii da ogn'uno per sefleflo, e noi» 
già in compagnia cogli alrri^( la quale giammai fi 
fuffe ), e ne partecipaflero un abbondante frutta 
fpirituale , ferizaeht^peronto i rnedefimi convenif- 
iero giammai infierae per alcuna obbligazione di 
detta adunanza. 

L’ obbligazione degli aferitti non è di alcuno pre* 
cetto, ma folo di maggior perfezione; onde l’ ope- 
re ingionre non ftringono a veruna colpa se vo- 
gliono ometterli . Le quali opere fono ; che eia- 
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fcuno debba eligerfi a fuo piacimento una dell* • 
fette allegrezze della Beata Vergine , o una delle 
fue fette Fette, ed in effe, o fra l’ottava confef* ' 
farfì , e comunicarli , come se fotte in articulo mor- 
te ; fare una delle fue carità , se può , fecondo la 
propria polfibilità pei difpendii , e fpefe, di Mef* 
fe , lumi , ed altro , che può occorere per la fud* 
detta Cappella , pregare Iddio per la converfione 
degl’ Infedeli , e Peccatori , eftirpazione dell’ Erette, 
cfaltazione della Santa Romana Chiefa , e pace tra 
Principi Crittiant, e per quelli , che hanno parte * 

nella pia adunanza ; con aggiungere , fecondo la 
propria divozione , e V indrizzo de’Confeffori , al- 
’ tre opere pie . • 

Le fette Fette della Vergine Santifiima fono , la 
Concezione , la Natività , la Prefentazione , 1’ An- 
nunciazione , la Votazione , la Purificazione , e 
V A< funzione . Le fette Allegrezze fono . L’ Annun- 
ciazione, la Natività di Gesù Crifto , l’Epifania, 
la Rifurrezione , l’ Attenzione , la Pentecofte , e 
la Coronazione della Madre Santittima . ♦ 

L’utile comune, ed il particolare, che fi ricava 
da tatti , e da ciafcheduno , che fi vorrà aferivere 
alla cennata adunanza è ; che ognuno comunica lt 
'• fue 
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file opere a tute' i Confratelli , e tutti partecipa- 
no delle opere pie ; e meriti di ciafcheduno ; e di 
fopra più ogn’ uno viene ad edere a parte , in vi- 
ta , ed in morte di tutte le Orazioni , Penitenze , 
Digiuni , Comunioni , Salmeggi , ed ogni altro efer- 
cizio Criftiano y e meritorio , che fi pratica non 
folo dalle Signore Relìgiofe di detto efenaplarMo- 
naftero di Regina Cceli , oggi in Gesù, e Maria, 
ma anche da tutta la Congregazione Lateranenfè , 
giuda la Carta di partecipazione , che nella folita 
/orma è data fpedita dal Padre Abbate Generale 
della medefima per la fudetta adunanza |t e giuda- 
mente deve crederli , che la Madonna Santiflima 
abbia\ a tenere in particolare protezione gli aferit- 
ti, che s’impiegano a venerarla , e fervida, ed a 
propagarne la divozione . In oltre nella fudetta 
l Cappella vi fono due Cappellani Giornaliere , le 
quali fi fodisfìmo da due Cappellani ogni giorno, 
f e fi applicano per le Anime di tutt’ i Fratelli, « 

Sorelle aferitte all’ adunanza: ' * 

_ Il fommo Pontefice Benedetto XIV, con fuo 
Breve , cui fi da impetrando il Regio Exequa - 
tur , concede primieramente Indulgenza Plenaria a 
tutti coloro , che faranno aferitti nel primo giorno 
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iella di loro aggregazione , purché fiino veramente 
pentiti , Confettati , e Comunicati . 

Secondo: la fetta Indulgenza Plenaria in articulo 
mortisi o che lìino confettati , e communicati , o 
che, se ciò non pollino, almeno contriti invochino 
o col cuore , o colla bocca il Santittimo Nome di 
Gesù . < 

♦ Terzo : concede loro , anche indulgenza plenaria, 
•e confettati , e communicati vttitino la Cappella 
di detta Sanriflìma Vergine nella fetta di S. Maria 
ad Nives , che viene a 1 5. Agofto , da primi vefpri 
fino al tramontar del Sole di detto di, ed ivi pre- 
gheranno il Signore Iddio per la concordia tra Prin- 
cipi Crittiani , per l’eftirpazione dell’ Erefie , ed 
esaltazione della Santa Madre Chiefa. 

Quarto: concede fette anni d’indulgenza, ed al- 
tretante quarantene a tutti gl’ Aggregati alla pia 
adunanza , che confettati , comunicati , e veramente 
contriti voteranno la fudetta Chiefa , e Cappella 
ne’ giorni dell’ Tmtnaculata Concezione , Annuncia* 
zione. Purificazione, cd Afiunzione della SS. Ver- 
gine . 

Quinto: concede agli fletti Settanta giorni d’in- 
dulgenza ogni qualunque volta 9 che attittono alle 
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Mefie , o ad altri divini Offici , che prò tmpore 6 
celebreranno in detta Chiefa , e Cappella . 

Serto: anche feffanta giorni d’ Indulgenza , quan- 
te volte fi faccia una della feguenti Opere; cioè-, rif 
cevere in Ofpizio i Poveri ; metter pace tra gl' Ini* 
mici , o procurar dal canto loro , che fi facci una 
tal pace ; Afiociare alla Sepoltura i corpi de’Defon- 
ti , qualunque fiino : intervenire a qualunque Pro- 
ceflione fatta con licenza dell’Ordinario: accompa- 
gnare il SS. Sagramento o che vadi in Procefliot 
ne , o che fi porti agl’ Infermi , o altrimenti co- 
munque, ed ovunque fi porti , e se fiano da ciò 
fare impediti, baderà, che fentendo il Segno della 
Campana dato a quello effetto reciteranno una fola 
volta un Pater , ed un’ Ave Maria : ogni qualvolta 
reciteranno , cinque Pater , ed Ave per le Anime 
de’ Fratelli, e Sorelle Defonte; se indurranno alla 
via della falute~qualche traviato Peccatore : se in- 
fogneranno agl’ Ignoranti i Precetti di Dio , e quel- 
lo , che è neceflario a falvarfi : se faranno qualun- 
que altra Opera di Carità , e di Pietà . 

Ognuno adunque de‘ Fratelli, e delle Sorelle , che 
farà e Tempre , e quando una delle cerniate Ope_ 
re , o qualunque altra , che fii veramcnta di carità, 
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e di pietà , guadagnerà feflanta giorni d’ Indulgen- 
za delle di loro ingionte comunque dovute pe- 
nitenze della forma confueta della Chiefij , come 
tutto chiaramente apparifce dal cennato Breve del 
foramo Pontefice . 

In oltre lo fteffo fommo Pontefice , con un al- 
tro Breve concede » che il fudetto Altare della 
cenrtata Cappella detta della Madonna Bianca nel 
giorno della commemorazione di tutti i Defonti , e, 
per tutta l’ottava, ed in un de’ giorni d’ogni (et* 
timana , da determinarli dall’ Ordinario del Moni- 
fiero di Regina, Ccelt, fri privilegiato per ogni Sa* 
cerdote , che vi celebrerà la Mefia Santa- per 1’ A- 
nima di un Eratelk) , o di una Sorella aferitta » 
così che quella pallata all’altra vita nella Tanta 
perfeveranza. finale -» pe’ meriti , di Gesù Grillo * 
ottenghi la liberazione dalle pene del Purgatorio . 
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* Atta di Oblazioni. 

”V Ergine Immacolata , e bianchito Giglio di 
purità, Santi (lima Madre di Dioiche allettato 
dal voftro puriflìrao Candore»- fi compiacque- nel 
voftro virginal Seno e dal voftro Sangue precedente 
V Umana Carne, e per mezzo di effa farli noftro 
amorofifiìmo Redentore , divenendo poi per quefto 
ineffabile mifterp Madre d’ Iddio , e noftra parti- 
colar Protettrice relà Regina del Cfelo , e della 
Terra; IoNN. yiliffìitjo, ed indegniifimo Peccato- 
re innanzi a’ voliti Santiffimi Piedi umiliato vi pre- 
go cqn tutto l’ affetto del mid cuore a ricevermi 
quell’ oggi , giorno per voi di gaudio , e di alle- . 
■grezza nel numero de’vofìri figli, e fervi, ed im- 
petrarmi dal voftro divin Figliuolo , mio Dio , e r 
Redentore Gesù Crifto , il perdono de’ miei pec- 
cati , e la Grazia di^perfèverare in tutto quello , 
che in quefto punto a lui prometto , facendo di que- 
lle mie ri fol azioni , e propofitl , voi grandiflìma 
Signora mia mallevadrice; cioè, che io in appref- ' 
fo offerverò la Aia Santa Legge , e mai più non 
tornerò ad offenderlo ; anzi di più ajutandont la 
fua grandiffima grazia, io metterò in efecuzione 
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tutte quelle fante infpirazìoqi , che dalla fua infinita 
mifericordia fcenderanno fui mio cuore , e nella 
mia mente per illuminarla , ed infiammarla al fuo 
fanto fervalo., al filo Tanto Amore . Così ora al- 
fe prcfenza voftra rifolvo , e propongo , e così 
fpero efeguire fino alP'ultimo punto della mia vita, 
della quale prego voi , mia Madre Santiffima , ad 
efiere Avvocata , e Protettrice ; acciò in queftà 
valle di dolore , e di pianto , e tra cento , e mille 
occafìoni di peccare , Io mai non cafchi , e mi 
fiate voi Tempre di guida , di luce , di ajuto , e 
di conforto; acciocché poi dopo la terapefta , e la 
battaglia di quefto fecolo , abbia la bella forte dj 
effer da voi affettuofifiìma mia Madre , e Signora 
prefentato , e portato veftito della bianca Stola del 
dolore, "e della penitenza, a’ piedi del Divino So- 
glio del mio Signore e Dio , come uno' de*felici 
predeftinati per mezzo della interceffion vofira, ed 
in compagnia di Voi , e di tutti gli Angeli , e Santi ’ 
lìa per godere per tutta quanta è l’ interminabile , 

Eternità della Gloria beata del Paradifo , fitcorae £ 

voglio , e defidero , e per confeguire , quefto mio. 
propofito, e volontà rifolvo di adempire , ed efe- „ 
guire . Così Pio mi aiuti , e così fia . Amen * 
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